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Nel teatro comunale di Apecchio per 
il concorso nazionale di poesia “I 
territori dell’appartenenza” promos-
so dall’Istituto Benalba di Napoli, 
sede coordinata per Marche e Um-
bria, sono stati premiati gli alunni di 
Sant’Ippolito della quinta primaria 
dell’anno scorso. Guidati dall’inse-
gnante Fadia Fugazza, hanno scrit-
to una poesia collettiva sulla pietra 
arenaria che viene lavorata dagli 
scalpellini del loro paese ottenendo 
una menzione speciale. 

Alunni-Poeti

UNA CORRETTA GESTIONE DEL RISPARMIO
Nell’attuale contesto di 
mercato con tassi di interes-
se ai minimi storici diventa 
particolarmente comples-
so individuare le forme 
di investimento che siano 
adeguatamente remunerative 
ed al contempo in grado di 
contenere i rischi.
La logica che sta alla base 
della gestione del proprio 
risparmio sta sicuramente in 
un’ attenta diversificazione. 

Una corretta gestione del 
risparmio passa sicuramente 
per una prudente diversifica-
zione e la Bcc del Metauro 
da sempre offre soluzioni 
di investimento che vanno 
dalle forme più tradizionali 
dei  certificati di deposito,  
conti depositi, obbligazioni, 
strumenti per altro garantiti 
rispettivamente dal Fondo 
di Garanzia dei Depositanti 
e dal Fondo di Garanzia 

degli Obbligazionisti, ad 
investimenti in azioni, fondi 
di investimento, gestioni pa-
trimoniali e polizze assicu-
rative.  Da sempre la banca 
opera secondo il principio 
della massima trasparenza, 
effettuando un’attenta analisi 
delle esigenze dei propri soci 
e clienti offrendo consu-
lenza e prodotti di investi-
mento adeguati al profilo 
di ogni singolo. La tutela e 

l’educazione al risparmio 
rappresenta uno dei principi 
ispiratori della Bcc del Me-
tauro sancito anche nell’Art. 
2 dello Statuto Sociale.
La Bcc del Metauro ha 
aderito alla Carta dei Va-
lori  che esprime i valori 
sui quali fonda la propria 
azione , le proprie strategie 
e prassi, racchiude le regole 

   continua in ultima pagina

IL GRANDE SILENZIO                                                                                                                                         FOSSOMBRONE Due questioni 
fondamentali nella vertenza per 

l’ospedale a Fossombrone dal 
momento che si tratta di capire 

che fine hanno fatto i venti posti 
letto di lungodegenza in con-

venzione con i medici di Marche 
Nord e poi cosa succederà con il 

nuovo anno. Decolla l’ospedale 
di comunità? Ci sarà una pro-

roga? Verranno chiusi i battenti 
come è successo negli ultimi 

giorni di dicembre 2015 con il 
volantino affisso di nascosto, e 
mai si è saputo da chi, per an-

nunciare la chiusura del pronto 
soccorso?. Non per destare 

allarmismi, solo per focalizzare 
l’attenzione su problemi reali 

compresi altri che sono rimasti 
nel limbo. Se nulla si muove si 

rischia di fare la fine più brutta. 
Si deve verificare perché in seno 
a Marche Nord nessuno sembra 

sapere della lungodegenza di 
Fossombrone. Capire se quegli 
stessi posti rischiano di essere 

deviati a Urbino stante l’accordo 
ormai evidente di quell’ospedale 

con Cagli e Sassocorvaro. C’é 

bisogno di una rivendicazione 
energica perché i posti letti 

di lungodegenza erano stati 
concessi con delibera dalla 

giunta regionale. Di mezzo c’è 
il futuro di oltre trentamila 

persone, tante sono quelle del 
bacino servito dal nosocomio 

della cittadina metaurense. Non 
è uno scherzo ma una questione 

molto seria. La fine dell’anno è 
dietro l’angolo.  (O.C.)
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FOSSOMBRONE 
Grazie di cuore a tutti i 
volontari che hanno animato 
la 31ma Festa dello Sport al 
bocciodromo. 
Un successo senza precedenti 
con 20 mila presenze. 
Da record. Il presidentissimo 
Umberto Eusepi ringrazia il 
sindaco, gli sponsor: Tempi, 
Berloni e Gentili Franco, Cri, 
Tartufai e Giommi. Una bella 

foto di Paolo Guarducci per 
rendere più “calde” le giorna-
te autunnali.
Ci sta proprio bene e compli-
menti ancora a tutti. 

FOSSOMBRONE E’ stata una serata 
di quelle che lasciano il segno dentro 
quella di San Filippo per la presen-
tazione del libro di racconti scritti 
in anni lontani da Egisto Bordoni, 
morto nel 2005. Un omaggio dei 
figli Adriana, Eleonora ed Eraldo, 
dei nipoti, dell’Ottica Bordoni con il 
contributo della Bcc del Metauro e di 
quanti lo conobbero e lo stimarono. 
Un personaggio autentico: orolo-
giaio, orafo, incisore, argentiere, 
incassatore di gemme e diamanti, 
gemmologo e ottico. Collaudatore 
specialista presso la Piaggio durante 
il secondo conflitto mondiale. Tra i 
fondatori della società di pesca spor-
tiva e della Pro loco nel 1965. Aveva 
raccolto una nutrita serie di fotogra-
fie dedicate ai musicisti di Fossom-
brone e dintorni. Materiale che nel 
1976 consentì l’allestimento di una 
mostra fotografica “Musica e musi-
cisti a Fossombrone”. Fondatore del 
circolo musicale Bruno Mugellini. 
Aveva fatto parte del gruppo mando-
linistico Amici della Musica. Ha inse-
gnato gratuitamente mandolino nel-
la scuola media Mercantini. Nel 1986 
gli venne conferito il premio “Salvino 
degli Armati” a Salso Maggiore come 
maestro ottico e pioniere dell’opto-
metria e il premio “Lucagnolo” a Jesi 
come maestro orafo marchigiano nel 
2004. La prefazione del libro è stata 

curata da Renzo Savelli che annota: 
<<I suoi racconti, i suoi ricordi, sono 
improntati a quella levità del sorriso, 
alla bonomia della frase, alla saggez-
za che la battuta sottintende e alla 
quale rimanda>>. Proiettato il corto 
“La forza dei soprannomi”, tratto 
da un racconto di Bordoni, del re-
gista Loris Rossi, che tanti applausi 
ha di nuovo raccolta dopo circa 20 
anni. La famiglia Bordoni ringrazia 
tutti coloro che hanno collaborato al 
successo della serata, le autorità in-
tervenute e il numeroso pubblico. Il 
libro si trova nelle librerie di Linda e 
di Francesca in c.so Garibaldi, Ottica 
Bordoni, edicola Ferri P.za Dante.

Maestro ottico e poeta

QUI FOSSOMBRONE
Art. 32 Onlus organizza 

l’incontro 
“DOTTORE 

STO PERDENDO 
LA MEMORIA” 
Come affrontare 

il decadimento cognitivo 
e le sue complicanze”

Relatori 
Dott. Federico Bilancioni 

Geriatra
Direttore Sanitario

Centro Salute Art.32 

Dott.ssa Isabella Montesi  
Responsabile U.O.S. UVO 

ospedali Riuniti 
Marche Nord

Dott.ssa Manuela Rinaldi 
Psicologa esperta 

in Neuropsicologia

Martedì 11 ottobre  
ore 21 

Cripta di Sant’Agostino

FOSSOMBRONE
9 OTTOBRE

PIAZZA DANTE
3° RADUNO

FIAT 500
E AUTO D’EPOCA

(Gruppo Sportivo Atletica 
Fossombrone  

collaborazione Luano Sorcinelli 
Pro Loco Fossombrone)

4 PEPERONI ROSSI, 20 OLIVE NERE, 1 
CUCCHIAIO DI CAPPERI, 1 SPICCHIO 
DI AGLIO, 2 CUCCHIAI DI OLIO, SALE, 
100 GR DI STRACCETTI DI VITELLO, 
10 POMODORINI CILIEGIA - Pulite  i 
peperoni tagliateli a striscioline mettete in 
una padella l’olio, l’aglio e olive e capperi 
fate insaporire per qualche minuto poi 
aggiungete gli straccetti di vitello e i pepe-
roni, fate cuocere per 15 minuti aggiustate 
di sale lavate i pomodorini tagliateli in 
4 parti mettete assieme alla peperonata 
terminate la cottura e servite.

Peperonata  (ricetta)

Bel ricordo d’estate 



Corriere
Adriatico
L’informazione

che ci serve
ogni giorno

Tende per interni
(classiche e moderne)

Tendaggi 
Tessuti 

Tende da sole
Zanzariere

Via Vescovado, 3
Fossombrone

Tel. 0721 0721 716128 | 
Cell: 334 3001140 | 

eclisse.tuttotenda@alice.it

  Il Menestrello                                                                                                                               Anno 17° - n. 30 - 7 Ottobre 2016 

FOSSOMBRONE Ci sareb-
bero difformità tra progetto 
di massima e realizzazione 
della Rems, residenza psi-
chiatrica per reclusi gravi.  I 
documenti in possesso del 
Comitato a Difesa dei Diritti 
parlerebbero chiaro. Come 
affermato nel corso del 
dibattito. 
A giugno il Comitato aveva 
inviato al sindaco Gabriele 
Bonci una lettera-diffida 
per segnalare problemi da 
approfondire sulla costru-
zione della Rems. Missiva 

senza risposta. Anello debole 
dell’intera vicenda in termini 
di conseguenze politiche e 
di eventuali danni erariali 
conseguenti alla realizzazio-
ne del manufatto. 
Altro aspetto da chiarire: il 
Movimento 5 Stelle aveva 
improntato l’intera campa-
gna elettorale nel denunciare 
le stesse irregolarità sotto-
scritte dal Comitato. Prean-
nunciando che quella struttu-
ra sarebbe stata bloccata.  
Altro argomento lasciato 
nell’angolo, di ulteriore 

gravità, la vicenda ospe-
dale. Perché se la scelta 
ministeriale non può essere 
contraddetta per la Rems 
doveva essere giocata come 
carta pesante con la Regione 
perché mantenesse tutte le 
promesse fatte o sottoscritte 
in precedenza a cominciare 
dai 20 posti letto di lun-
godegenza con i medici di 
Marche Nord. 
Dal rione di Borgo Sant’An-
tonio, si solleva la prote-
sta per chiedere i danni a 
seguito di ciò che si verrà a 

REMS DA PAURA . CHE SUCCEDE?
determinare per il deprezza-
mento degli immobili stante 
la presenza di una struttura 
pericolosa.  La situazione si 
complica. 
Ovvio che non si possono 
emettere sentenze né si può 
agire per pregiudizi. 
Serve comunque chiarezza e 
trasparenza. Ancora non si é 
capito bene come stanno le 
cose.
Bisogna attendere con fidu-
cia. 
Attenzione, però. Se l’attesa 
é troppo lunga.....

Saccomandi/Rems: “La Giunta Pelagaggia non ha mai approvato nulla”
 In queste settimane il Sindaco Bonci 
e l’intera giunta con al seguito alcuni 
attivisti incontrano la cittadinanza 
per illustrare il loro programma (?) e 
rispondere a quesiti e problematiche 
che stanno affrontando, tra queste 
c’è anche la questione REMS.
Incontri che per nostra “fortuna” 
vengono trasmessi anche in strea-
ming.
È possibile da parte di tutti i cittadini 
e gli interessati vedere e soprattutto 
ascoltare quanto sindaco e giunta 

dicono. Sulla REMS, a prescindere 
da come uno la può pensare, però 
vanno precisati alcuni passaggi e 
contenuti, anche perché è necessario 
dare una corretta informazione ai 
cittadini e non nascondersi dietro gli 
“slogan elettorali”.
Invero, non è smentibile che la Giun-
ta Pelagaggia non ha mai approvato 
nulla e niente è giunto sul suo tavolo.
L’ufficio competente dopo aver con-
vocato una Conferenza dei Servizi 
con Asur, Regione ed Enac, ha ap-
provato il progetto in piena e com-
pleta autonomia come dovrebbe 
essere in ogni amministrazione ri-
spettosa delle regole e dei ruoli. 
Un progetto è regolare oppure non 
è regolare. Il Sindaco Bonci in data 

29.7.2016 ci ha risposto che l’inter-
vento è conforme alle norme del 
PRG.
Nel nostro impegno di minoran-
za, abbiamo “scoperto” che in data 
10.6.2016 (qualche giorno dopo le 
elezioni) i Comitatinrete hanno dif-
fidato il Sindaco ad emettere un’or-
dinanza di sospensione dei lavori (a 
giugno ancora vi era solo una platea 
di cemento).
Il Sindaco (forse perché ritiene rego-
lare l’intervento?) non se l’è sentita di 
fare nulla!
Ora, per giustificarsi agli occhi dei 
propri elettori (deve rimediare agli 
slogan elettorali), getta colpe e re-
sponsabilità su altri (NOI).
Non è possibile e pensabile, come 
si ascolta nei vari interventi, “La 
Giunta precedente doveva trovare 
degli appigli .….” il codice penale 
ricorda che un tale comportamento 
si chiama rifiuto o omissione di atti 
d’ufficio o in caso di danni procurati, 
abuso d’ufficio.
Pertanto, senza trovare giustificazio-
ni, chiediamo che atti ha adottato 
questa giunta che si è rivolta prima 
a degli uffici legali del M5STELLE e 
poi ad un famoso urbanistica (si fac-
ciano i nomi e i cognomi) che quan-
to sembra non è riuscito a trovare 

alcunché di illegittimo. Da quanto 
è emerso da un confronto con i Co-
mitati, questi hanno portato per la 
prima volta all’opinione pubblica ed 
alla minoranza, nuove questioni che 
dovranno essere verificate, mentre 
l’allora candidato Sindaco Bonci e 
tutto il Movimento ne erano a co-
noscenza già durante la campagna 
elettorale.
È facile dire “è tutta colpa di quelli di 
prima”. 
Il Sindaco se ritiene che ci siano delle 
irregolarità ha il dovere e l’obbligo di 
assumersi delle responsabilità e, se ci 
sono gli estremi, emettere un provve-
dimento che sospenda l’intervento, 
come fece la precedente Giunta con 
la nota vicenda “Metalli Plastificati” 
che costò anche un indagine pena-
le (poi va ricordato a tutti finita nel 
nulla).
                                         Il Capogruppo 

Unione per Fossombrone
GIANLUCA SACCOMANDI
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Il ricavato della cena solidale 
amatriciana per i terremotati

é stato depositato nel conto corrente 
aperto presso la BCC del Metauro a 

Fossombrone: euro 2.612 
al netto delle spese e permessi. 

A seguito 
di donazioni spontanee il conto 

ha una disponibilità  di 3.000 euro.
Rimarrà  aperto per tutto il mese 

di ottobre per dare 
la possibilità di altre donazioni 

in denaro. 
Nel frattempo il coordinamento 

delle associazioni 
di volontariato prenderanno contatti 

con il Sindaco di Arquata del Tronto 
per concordare l’utilizzo 

ottimale dei fondi raccolti. 
IBAN  

IT32Z0870068290000040179509  
intestato a Barone Carmine 
Vinci Rosa (Suor Camilla) 

Carlo&Claudia 50° di  matrimonio

AUGURI ai genitori e ai nonni
più cari del mondo 

di comportamento a cui si 
attiene e rappresenta i propri 
impegni nei confronti dei 
soci e clienti.
L’impegno della Bcc del 
Metauro si concentra, in 
particolare, nel soddisfare i 
bisogni finanziari dei soci e 
dei clienti, ricercando il mi-
glioramento continuo della 
qualità e della convenienza 
dei prodotti e dei servizi 
offerti. Obiettivo della Bcc 
è produrre utilità e vantaggi, 
è creare valore economico, 
sociale e culturale a benefi-
cio dei soci e della comunità 
locale e “fabbricare” fiducia. 
Lo stile di servizio, la buona 
conoscenza del territorio, 
l’eccellenza nella relazione 
con i soci e clienti, l’approc-
cio solidale, la cura della 
professionalità costituiscono 
lo stimolo costante per chi 
amministra la Banca e per 
chi vi presta la propria attivi-
tà professionale.
In questa logica e per 
illustrare al meglio l’impor-
tanza di un risparmio che 
non abbia finalità puramen-
te speculative che la Bcc 
del Metauro lo scorso 29 
settembre ha organizzato 
presso la Cascina delle Rose 
di Sant’Ippolito il convegno 
dal titolo: 
“L’investimento socialmente 
responsabile: quale beneficio 
può rappresentare per impre-
se e risparmiatori”.
L’evento è stato creato in 
collaborazione con Bcc 
Risparmio e Previdenza ed 
Etica Sgr., società che da 
sempre operano secondo 
principi e valori particolar-
mente vicini a quelli di una 

banca di credito cooperativo.
Bcc Risp e Previdenza è 
la società di gestione del 
risparmio del Gruppo Iccrea 
di credito cooperativo che 
oltre a gestire in proprio 
alcune linee di fondi di fondi 
ed il fondo pensione  con 
diverse linee, mette a dispo-
sizione delle Bcc, tramite la 
piattaforma Investiperscelta, 
una vasta gamma di prodot-
ti di risparmio gestito dei 
principali player sul mercato 
mondiale, tra cui Etica Sgr.
Etica Sgr nasce con l’o-
biettivo di promuovere gli 
investimenti finanziari delle 
famiglie e delle istituzioni 
verso le imprese e gli Stati 
più attenti alle conseguenze 
sociali e ambientali delle 
loro azioni. Nel persegui-
mento del proprio oggetto 
sociale e nella gestione dei 
rapporti con tutti gli inter-
locutori, Etica Sgr mira ad 
essere efficace ed efficiente 
economicamente ma altresì 
responsabile ed attenta alla 
governance, al sociale e 
all’ambiente. Come cita il 
Manifesto Politico-Strate-
gico di Banca Etica. “Come 
risparmiatori dobbiamo 

essere consapevoli delle 
conseguenze che l’uso del 
nostro denaro può comporta-
re e riaffermare l’importanza 
dei valori e dell’etica nella 
gestione del denaro. ”
Etica Sgr si propone di 
rappresentare i valori della 
finanza etica nei mercati fi-
nanziari e di sensibilizzare il 
pubblico nei confronti degli 
investimenti socialmente 
responsabili e della respon-
sabilità sociale d’impresa. 
Etica Sgr vuole promuove-
re e attua ogni giorno una 
finanza sostenibile abbinan-
do finalità legate al rispetto 
dell’ambiente e i diritti 
umani, investire nell’econo-
mia reale e premiare imprese 
e Stati che adottano prati-
che virtuose. Il tutto senza 
rinunciare alle opportunità di 
rendimento, in un’ottica di 
medio-lungo periodo.
Seguendo questi principi, 
Etica Sgr nella scelta delle 
realtà economiche in cui 
investire adotta un processo 
di selezione dei titoli volto 
inizialmente ad escludere 
Stati e imprese coinvolti in 
attività controverse e suc-
cessivamente indirizzato ad 
individuare le esperienze più 
virtuose in base all’analisi 
degli aspetti sociali, ambien-
tali e di governance degli 
emittenti.
Inoltre, per conto dei sotto-
scrittori dei propri fondi e in 
modo coerente con i principi 
che guidano l’investimento 

responsabile, Etica Sgr svol-
ge, attività di azionariato at-
tivo, ovvero esercita i diritti 
di voto collegati al possesso 
di azioni degli emittenti in 
cui i fondi investono. 
Ogni titolo incluso nell’Uni-
verso Investibile è sottopo-
sto ad un doppio screening: 
l’applicazione di criteri 
negativi di esclusione di de-
terminati settori o attività e 
l’applicazione di criteri posi-
tivi di valutazione basati sui 
temi della governance, del 
sociale, dell’ambiente e dei 
diritti umani. Queste analisi, 
svolte dal Team di Ricerca, 
sono poi accompagnate da 
approfondimenti volti ad 
analizzare le caratteristiche 
specifiche e le contingenze 
dell’attualità.
Etica Sgr non investe in 
armi, tabacco, gioco d’az-
zardo, energia nucleare, 
pesticidi, attività lesive 
dei diritti umani e ad altre 
attività controverse, esclu-
dendo imprese impegnate in 
queste pratiche. Attualmente 
non investe inoltre nei settori 
finanziario, petrolifero ed 
estrattivo. Vengono esclusi 
dai portafogli i titoli di Stati 
che prevedono la pena di 
morte o non garantiscono le 
libertà politiche e i diritti ci-
vili. Sono selezionati i Paesi 
e le aziende più virtuosi dal 
punto di vista socio-ambien-
tale, più attenti alla sosteni-
bilità e al benessere colletti-
vo. Il processo di analisi di 
responsabilità sociale e di 
engagement con le imprese 
è certificato per il Sistema 
di Gestione della Qualità, 
nel rispetto dei requisiti 
della norma UNI EN ISO 
9001:2008.
Al convegno, cui hanno 
preso parte 150 persone fra 
soci e clienti della Banca,  
sono intervenuti gli esponen-
ti aziendali della banca, il 
Dott. Emanuele Micheletti di 
Bcc Risparmio e Previdenza, 
il dott. Marco Di Giacomo 
ed il dott. Maurizio Fedeli di 
Etica Sgr a cui va il nostro 
più sentito ringraziamento 
per l’ottima riuscita della 
serata a conclusione della 
quale è stata offerta una cena 
a tutti gli intervenuti.
I consulenti presso le nostre 
Filiali sono a disposizione 
degli intervenuti e non che 
vogliono approfondire la 
conoscenza dei temi trattati.

UNA CORRETTA 
GESTIONE 
DEL RISPARMIO 
          (segue dalla prima)


